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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
Al Presidente della Giunta e Assessore alla Sanità
Michele Emiliano
OGGETTO: interrogazione urgente. Offerta sanitaria nel territorio della Bassa Murgia 
I sottoscritti Antonella Laricchia,   Consigliere Regionale del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue,
PREMESSO CHE
· ai sensi dell’art. 32 Cost. “La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo ed interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti”;

· l’art. 97 della Carta Costituzionale disciplina il principio di buon andamento della P.A, sì che l’azione amministrativa deve rispondere ai canoni di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza;
· il Servizio Sanitario Regionale deve intercettare il reale bisogno di salute;

· il piano di riordino ospedaliero approvato nel marzo 2017  ha da un lato del tutto privato i Comuni della Bassa Murgia (Putignano, Castellana Grotte, Turi, Noci, Alberobello, Locorotondo, Sammichele di Bari, Casamassima, Conversano, Gioia del Colle, Rutigliano; con un bacino totale di oltre 200.000 ab) di un Ospedale di 1° livello, dall’altro mantenuto ospedali di 1° livello il cui  “bacino d’utenza” risulta inferiore ai parametri minimi (150.000 abitanti) di cui al D.M. n. 70/2015,  giungendo persino a consentire, con grave parzialità, l’esistenza di più Ospedali di 1° livello in zone come Bari città;
· in particolare la città di Bari con soli 325.000 abitanti può contare sulla presenza di ben 3 strutture ospedaliere di 1° livello, oltre al Policlinico e l’ospedale Pediatrico definite  strutture  di 2° livello (il D.M. n. 70/2015 invece stabilisce che per bacini d’utenza compresi tra 150mila e 300mila abitanti ci sia un solo ospedale di 1°livello). Ne deriva per la città di Bari una concentrazione di ben 8 posti letto per ricoveri acuti ogni 1000 abitanti (il Decreto Balduzzi/2012 ne indica  3 posti ogni 1000 abitanti).  Alla restante intera provincia di Bari, con ben 936.000 abitanti, invece è riservata la presenza di soli 2 ospedali di 1° livello (Corato e Altamura) e 2 ospedali di base (Putignano e Monopoli), con a disposizione soli 1,5 posti letto per acuti ogni 1000 abitanti;
· A Bari città si registrano quindi ben 8 posti letto per acuti ogni 1000 abitanti, contro solo 1,5 posti letto per acuti nel bacino di riferimento dei comuni della Bassa Murgia;
· i tempi di percorrenza per raggiungere dai Comuni della Bassa Murgia  il più vicino Ospedale di 1° livello non consentono il tempestivo intervento per  le patologie urgenti tempo/dipendenti (la recente sentenza 16 gennaio 2018 TAR UMBRIA stabilisce in 30 minuti la percorrenza massima per affrontare le patologie urgenti);
· nè la realizzazione del nuovo ospedale di Monopoli, ferma la decisività della circostanza per cui il declassamento delle strutture ospedaliere non può avvenire tenuto conto della futura realizzazione di un nuovo ospedale ma deve essere operato sulla scorta della situazione esistente al momento dell’emanazione dei provvedimenti di riordino,  comporterà la diminuzione dei tempi di intervento;
· è quindi evidente che i residenti nel territorio della Bassa Murgia, oltre a trovarsi a considerevole distanza dagli ospedali di 1° livello (Corato al nord di Bari e Gravina-Altamura a ovest, vicinissimo a Matera), NON vedono tutelato il diritto alle cure;
· l’assenza nella zona della Bassa Murgia  di un ospedale baricentrico di 1°  livello (ospedale multi-specialistico completo anche di rianimazione ed UTIC)  assume altresì rilevanza ai fini della configurazione della rete di emergenza urgenza;
CONSIDERATO CHE
· il Piano di Riordino Sanitario per come deliberato non rispetta quindi i  principi ed i parametri del Decreto Balduzzi N. 158/2012 e del D.M. N. 70 / 2015 e succ. disp. normative, compromettendo il diritto alla salute di oltre 200.000 cittadini residenti nel territorio della  Bassa Murgia;
· la chiusura del Punto Nascita di Putignano e il suo accorpamento con quello di Monopoli non ha prodotto in quest’ultimo anno l’aumento del numero dei parti auspicato, ma ha invece comportato lo spostamento della domanda dell’utenza verso le strutture private insistenti nel territorio barese; 
· la prevista chiusura degli ospedali di Corato e del San Giacomo di Monopoli aggraverà l’attuale situazione per i residenti nella provincia barese, che già vede il sovraffollamento delle strutture del capoluogo e l’allungamento dei tempi di intervento;
·  la progressiva riduzione di risorse umane, tecnologiche e finanziarie ha già gravemente pregiudicato l’efficienza dei servizi ospedalieri, sulla quale inevitabilmente incidono anche le decisioni di cui innanzi assunte nella redazione del piano di riordino sanitario regionale;
· in tal senso la prevista realizzazione del nuovo ospedale di Monopoli appare scelta certamente illogica, ben potendo le ingenti risorse finanziarie da stanziare per il progetto di nuova costruzione essere impiegate per la modernizzazione dei nosocomi già esistenti;
Tutto ciò premesso e considerato
INTERROGA
l’assessore competente

Per sapere:
1. Quali iniziative il Governo regionale intenda assumere affinché sia assicurato il pieno rispetto dei livelli essenziali di assistenza, scongiurando la lesione di un diritto fondamentale, come quello alla salute, garantito dalla nostra Costituzione;
2. Se la Giunta regionale non ritenga opportuno rivedere il piano di riordino con particolare riferimento al territorio della Bassa Murgia 
Bari, 16/05/2018
i Consiglieri Regionali

Antonella Laricchia
